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Come succede ai ragazzi - che abbiano debiti o no - l'inizio di 
settembre è tempo di ripasso; bisogna rimettersi in moto, riprendere 
gli impegni ed è quanto mai opportuno farlo, ripartendo da là, dove ci 
si è fermati.

Questi giorni, per la nostra Comunità Parrocchiale, si aprono 
su un tempo segnato da grandi ricorrenze che - a ragione - possono 
definirsi storiche. Allora è bene prepararsi, a partire da un semplice 
ripasso.

La Parrocchia non è un centro di potere e non ha tra i suoi 
obiettivi quello di essere "sopra" qualcosa o qualcuno. Anzi... Un gran-
de uomo, credente e politico nello stesso tempo, Giorgio La Pira 
sognava la presenza dei cristiani nella società come "la città posta sul 
monte", collocata in una condizione di visibilità non per orgoglio, ma 
per servizio, come segno di una vita vissuta e spesa alla luce della Paro-
la di Dio.

Parrocchia: coloro che stanno vicino, non semplicemente tra 
loro (e questo sarebbe già un bel miracolo...), ma anche agli altri, a 
coloro che hanno indebolito la loro fede o addirittura non credono.

Il 27 ottobre di 110 anni fa (ma i nostri vecchi ci stavano lavo-
rando da tempo, e non era la prima... e prima ancora non ne avevano 
una, eppure c'erano...) veniva dedicata al culto la nostra chiesa: posta 
sotto il patronato di san Giovanni Battista bambino, quasi ad indicare 
la fragilità e il grande bisogno di protezione che la gente sentiva. Nes-
sun segno, nessuna volontà di potenza. E certo anche per questo nes-
suno, così pare, si è rifiutato di dare una mano: allora è stata realizzata 
grande e poi addirittura ampliata, perché era per tutti.

La fede. Occorre innanzitutto prendere le distanze da ogni 
definizione, perché è solo all'inizio che può essere descritta, poi biso-
gna viverla, ciascuno in modo proprio e originale, come la più grande 
apertura del cuore verso l'Altro, maiuscolo perché diventa il tutto, il 
fondamento della vita. Per il cristiano questo Altro è Gesù, il volto visi-
bile del Dio invisibile. 

Allora la fede è per prima cosa un dono: Lui mi viene incontro, 
Lui si fa conoscere, Lui mi invia perché molti possano vederlo; io devo 
accoglierlo e non solo in atteggiamento passivo.

La nostra chiesa, con il suo imponente campanile, si vede da 
lontano; oggi svolge quella funzione di "città sul monte" non da sola, 
ma perché frequentata da persone vive, vivaci, vivificanti. Sarà vero? 
Boh..., almeno ci proviamo.

Questo vogliamo esprimere con i ripetuti giorni di festa.

DOMENICA 11 settembre
in comunione con tutta la Diocesi

preghiera e carità
per le persone colpite dal terremoto

DOMENICA 18 settembre
preghiera e carità

per le vocazioni e il seminario;
mercatino Caritas

DOMENICA 25 settembre
40° di padre Mario Pacifici

(vedi il programma all’interno di queste pagine)

DOMENICA 2 ottobre
festa dell’ORATORIO

SCEGLI (il) BENE

DOMENICA 9 ottobre
festa compatronale

MADONNA del ROSARIO

DOMENICA 23 ottobre
entriamo nel cuore dei "110"

il giorno esatto 
anniversario della consacrazione
è il : attorno ad esso27 ottobre

proporremo alcuni momenti
di forte riflessione

e di carattere culturale;
nel frattempo, il , saremo21 ottobre

già partiti con il 60°
del nostro ORATORIO
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